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III  COMMISSIONE (congiunta  con  la  V  Commissione)
SEDUTA N. 49  DEL 6  NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
Esame, a seguito delle consultazioni sulla proposta di legge n. 568 "Abrogazione dell’articolo 29 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 12 (Legge finanziaria per l’anno 2008)" presentato dai consiglieri Barassi e Bellion (primi firmatari), Muliere, Travaglini, Comella, Caracciolo, Deambrogio, Chieppa, Turigliatto, Pizzale, Lupi, Cavallera, Leardi, Ferrero, Monteggia, sulla proposta di deliberazione n. 380 (Proposta al Consiglio regionale di modificazioni e integrazioni del Piano regionale di tutela delle acque approvato con deliberazione n. 117-10731 del 13 marzo 2007 del Consiglio regionale. 
La proposta di legge n. 568 e la proposta di deliberazione n. 380 propongono il reintegro della lettera d), del comma 1 dell’articolo 23 delle norme di Piano di Tutela delle Acque. Si tratta, cioè, di inserire nuovamente tra i corpi idrici aventi sistemi acquatici di particolare pregio ambientale e meritevoli di la tutela, la porzione di area idrografica “Alto Sesia” (a monte del Comune di Varallo Sesia), e la porzione di area idrografica “Dora Baltea” sottobacino idrografico minore “Chiusella” (dalla sorgente al Comune di Vidracco). Queste porzioni di aree idrografiche erano state sottratte alla tutela con una norma abrogativa introdotta dalla legge Finanziaria 2008 (l.r. 12/2008, art. 29).

La proposta di deliberazione prevede, inoltre, relativamente all’area a specifica tutela “Chiusella”, una misura che attenua la reintroduzione del vincolo.

Nel corso dell’esame, in accoglimento della richiesta delle comunità montana Alta Valsesia, è stato presentato da un consigliere di maggioranza, sulla proposta di deliberazione n. 380, un emendamento che prevede che nell’area idrografica “Alto Sesia” dal divieto previsto “di realizzare opere e interventi incidenti sulla quantità sulla qualità delle risorse idriche ricadenti in tale area che possano significativamente alterare l'integrità naturale della continuità fluviale e non siano finalizzate a usi marginali della risorsa volti a soddisfare idroesigenze interne all'area”, siano escluse le realizzazioni di opere e interventi previsti da progetti di valenza strategica, riconosciuti tali d’intesa, dalla pianificazione di settore regionale, provinciale e della comunità montana.

La commissione concorda di ripristinare il vincolo con la PDL e si è espressa favorevolmente alla proposta di emendamento decidendo di estenderla anche alla Valchiusella, equiparando le misure previste per le due aree tutelate. 

Per la prossima seduta l’assessore competente presenterà un emendamento di recepimento della proposta tramite la sostituzione delle due schede relative alle aree considerate e una modifica di coordinamento della relazione illustrativa.

A seguito di tale impegno l’emendamento è stato ritirato.

Le Commissioni III e V rinviano l’esame finale dei testi assegnati alla prima seduta utile.
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